


L’Associazione Nazionale Volontarie Telefono Rosa – Onlus nasce nel
Febbraio del 1988 come strumento temporaneo per realizzare una ri-
cerca volta a far emergere, attraverso la voce diretta delle donne,
la violenza “sommersa”, quella cioè che si manifesta all’interno delle
mura domestiche, dove viene accuratamente nascosta sia da coloro
che la esercitano che dalle donne e dai loro figli che la subiscono.
Più di 25 anni fa, in una minuscola stanza, cinque volontarie, con il
semplice ausilio di un quaderno e di una penna, si alternano nel-
l'ascolto di innumerevoli donne che chiamavano da tutta Italia. 
E' un ascolto attento e solidale quello che qualifica il “Telefono Rosa”,
fin dal suo nascere, come una nuova forma di servizio sociale. 
Ad oggi, a più di 25 anni da quella data, si sono rivolte al “Telefono
Rosa” oltre seicentomila donne, dall'altra parte del filo sempre loro,
le volontarie, non più cinque, ma novantanove, pronte ad informare,
orientare e segnalare. Oggi l'Associazione è in grado di fornire una
consulenza varia e specifica. Accanto alle avvocate: le consulenti
bancarie, le psicologhe e le mediatrici culturali, le assistenti al Diritto
di famiglia e le educatrici.

Nel territorio italiano, oltre alla sede di Roma, ce ne sono altre sette:
Bronte (Catania); Napoli; Ceccano (Frosinone); Perugia; Mantova;
Verona; Torino.

Il “Telefono Rosa” organizza corsi di formazione per personale socio-

sanitario nell’accoglienza delle donne vittime di violenza presso gli
Ospedali di Roma e provincia e corsi di in – formazione e prevenzione
del fenomeno della violenza presso le scuole di Roma e provincia.
Dal dicembre 2012 l’Associazione coordina il Numero di Pubblica Uti-
lità “1522”, promosso dal Dipartimento per le Pari Opportunità, che
offre un servizio di accoglienza telefonica multilingue e attivo 24 ore
su 24 per 365 giorni l’anno, rivolto alle vittime di ogni forma di violenza.
Inoltre, il “1522” ha l’importante funzione di facilitare l’invio della vit-
tima ai servizi territoriali a livello nazionale.
Il “Telefono Rosa” ha preso in carico uno sportello di ascolto e acco-
glienza alle donne vittime di violenza presso il Policlinico “Tor Ver-
gata”.
L’Associazione dal 2004 gestisce per conto di Roma Capitale la “Casa
Internazionale dei Diritti Umani delle Donne”, centro di accoglienza
e di ospitalità per donne straniere e italiane e per i loro figli.
All’Associazione è stato affidato dal mese di agosto 2013 da Solidea
- Provincia di Roma, il Centro Provinciale di Accoglienza e di Assistenza
sociale per donne in difficoltà, “La Ginestra”, sito in Valmontone.
Il “Telefono Rosa”, dalla sua fondazione, si è sempre battuto per l’ap-
provazione di leggi contro la violenza in ogni sua manifestazione e
ha partecipato alla elaborazione della legge contro lo stalking e
contro la violenza sessuale.
Molte sono state anche le pubblicazioni preparate dall’Associazione:
libri, opuscoli per le scuole e per gli operatori sanitari, l’annuale ricerca
sulla violenza elaborata dalla SWG di Trieste – “Le voci segrete della
violenza”, video e spot.
Ritenendo di fondamentale importanza la Convenzione di Istanbul, il
“Telefono Rosa” ha deciso di realizzare questo opuscolo affinché i
giovani possano comprendere quanto dichiarato nella stessa, au-
mentando così le loro conoscenze in materia di violenza di genere.
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Carissime/i,
questo opuscolo è rivolto alle ragazze e ai ragazzi dai 12 ai 16
anni, al fine di sensibilizzare sul tema della violenza sulle
donne. La scelta di trattare un argomento così delicato e
complesso all'interno delle scuole scaturisce  dalla certezza
che la lotta alla violenza nelle relazioni familiari e affettive
debba svilupparsi su più fronti e con pareri integrati tra gli
enti che operano nella comunità locale. Picchiare una donna
è una violenza deplorevole, anche perché è un’azione del più
forte fisicamente nei confronti del più debole. Sono tante, anzi
troppe, le ragazze ferite nell’anima che non hanno più
nemmeno le lacrime, che maturano senza avere speranza
nell’amore. Troppe le giovanissime costrette nel giro della
prostituzione da squallidi aguzzini.
Come comunità non possiamo stare in silenzio. 
Questo opuscolo vuole far riflettere sulla disuguaglianza di
genere e far emergere i pregiudizi e i segnali di attenzione
rispetto ai propri vissuti, per incoraggiare la considerazione
su questi temi. 
Crediamo che proporre la Convenzione di Istanbul a fumetti
sia il modo migliore per parlare della discriminazione,
dell'abuso e della violenza senza mostrare corpi disfatti o
altre immagini che deturpano, ancora una volta, la dignità
delle donne. Il nostro vuole essere un piccolo contributo
affinché ogni ragazza e ogni ragazzo siano al corrente dei
propri diritti e comprendano le leggi sia per rispettarle che
per saperle utilizzare come strumento di difesa.

Perché ciascuno sia informato del fatto che
se non ci fossero state, in questa nostra
Repubblica, le donne con forti battaglie

di emancipazione e liberazione, oggi l’Italia
sarebbe un Paese con minore dignità.
E' per questo che vogliamo lottare con tutte le forze per

un Paese in cui, senza ostacoli e pregiudizi, sia garantita
l’uguaglianza dei sessi. Per un Paese dove la forza si esprima
sempre attraverso l'amore e mai con la violenza.

Avv. Eleonora Mattia, Vice Sindaco



VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE DONNE
La Convezione definisce la violenza sulle donne come “una violazione dei diritti
umani ed una forma di discriminazione contro le donne, comprendente tutti gli
atti di violenza fondati sul genere che provocano o sono suscettibili di provocare
danni o sofferenze di natura fisica, sessuale, psicologica o economica, com-
prese le minacce di compiere tali atti, la coercizione o la privazione arbitraria
della libertà, sia nella vita pubblica che nella vita privata”.

VIOLENZA DOMESTICA
La Convenzione definisce la violenza domestica come “tutti gli atti di violenza
fisica, sessuale, psicologica o economica che si verificano all’interno della fa-
miglia o del nucleo familiare o tra attuali o precedenti coniugi o partner, indi-
pendentemente dal fatto che l’autore di tali atti condivida o abbia condiviso
la stessa residenza con la vittima”.

GENERE
La Convenzione parla di genere per indicare “ruoli, comportamenti, attività e
attributi socialmente costruiti che una determinata società considera appro-
priati per donne e uomini”.

VITTIMA
Indica qualsiasi persona che subisce un comportamento indesiderato.

DONNE
La Convenzione utilizzando questo termine fa ri-
ferimento anche alle ragazze di età minore di
18 anni.

STEREOTIPO
Si usa per definire una visione semplificata e
condivisa da un gruppo sociale rispetto ad altri
gruppi. Gli stereotipi negativi sono quindi cre-
denze indesiderabili che però possono essere
cambiati grazie ad azioni di sensibilizzazione e
di educazione (esempio di stereotipo sulle
donne: le donne devono stare a casa a ba-
dare ai figli).

PREGIUDIZIO
Rappresenta l’idea o l’opinione nata sulla base
di convinzioni personali, senza una conoscenza
diretta dei fatti, delle persone, delle cose, tale
da condizionare fortemente la valutazione e da
indurre quindi in errore (esempio di pregiudizio
sulle donne: se una donna resta con un uomo
che la picchia vuol dire che le va bene così).





SECONDO QUESTA CONVENZIONE…

… per prevenire la violenza contro le donne è
necessario raggiungere l’uguaglianza di
genere tra maschi e femmine…

… le donne e le ragazze sono maggiormente
esposte al rischio di subire violenza di genere
rispetto agli uomini…

… i bambini sono vittime di violenza
domestica anche quando sono testimoni di
violenze all’interno della propria famiglia….

GLI OBIETTIVI DELLA 
CONVENZIONE SONO QUELLI DI:

- prevenire e eliminare la   
violenza contro le donne;

- eliminare ogni forma di  
discriminazione contro le  
donne;

- proteggere le donne da  
ogni forma di violenza;

- raggiungere una reale   
uguaglianza e la parità tra i 
sessi;

- offrire assistenza alle vittime 
di violenza.



PROGRAMMI DI INTERVENTO DI CARATTERE 
PREVENTIVO E DI TRATTAMENTO

LA CONVENZIONE…

• Prevede programmi di trattamento rivolti agli autori di atti di
violenza domestica al fine di incoraggiarli ad adottare
comportamenti non violenti nelle relazioni con le altre persone;

• Vuole garantire alle vittime l’accesso ai servizi che possono facilitare
e supportare il loro recupero. Per le donne e le ragazze vittime di
violenza sarà, quindi, possibile usufruire di consulenze legali, sostegno
psicologico, assistenza finanziaria, alloggio, istruzione, formazione ed
assistenza nella ricerca di un lavoro;

• Fa sì che venga offerto alle vittime un supporto sensibile e ben
informato per aiutarle a sporgere la denuncia;

• Mette in evidenza la necessità di creare delle case rifugio
adeguate, facilmente accessibili e in numero sufficiente per offrire un
alloggio sicuro a tutte le vittime;

• Desidera istituire in ogni Paese delle linee telefoniche nazionali
dedicate e gratuite di assistenza continua, operanti tutti i giorni 24 ore
su 24, destinate a fornire all’utenza, in modo riservato od anonimo,
delle consulenze su tutte le forme di violenza;

• Intende istituire dei centri di prima assistenza per le vittime di stupri
e di violenza sessuale, adeguati, facilmente accessibili ed in numero
sufficiente, presso i quali sia possibile ricevere una visita medica, una
consulenza medico-legale, un supporto per superare il trauma e dei
consigli utili;

• Invita a prendere in considerazione i diritti ed i bisogni dei bambini
testimoni di ogni forma di violenza;

• Incoraggia chiunque sia testimone di un atto di violenza o abbia
ragionevoli motivi per ritenere che questa stia per accadere o
chiunque possa avere il timore del ripetersi di episodi di violenza a
segnalarlo tempestivamente alle organizzazioni o alle autorità
competenti.

PREVENZIONE

Per la Convenzione equivale
a “promuovere i cambia-
menti nei comportamenti so-
cio culturali delle donne e de-
gli uomini al fine di eliminare
pregiudizi, costumi, tradizioni
e qualsiasi altra pratica ba-
sata sull’idea dell’inferiorità
della donna o su modelli ste-
reotipati dei ruoli delle donne
e degli uomini”.

EDUCAZIONE

La Convenzione ha deciso di inserire nei
programmi delle scuole, di ogni ordine e
grado, delle lezioni su temi specifici come:
la parità tra i sessi, i ruoli di genere non
stereotipati, il rispetto reciproco, la soluzione
non violenta dei conflitti nei rapporti
interpersonali, la violenza contro le donne
basata sul genere ed il diritto all’integrità
personale.
Questi programmi verranno promossi non
solo nelle scuole ma anche nei centri
sportivi, culturali e di svago ed attraverso i
mass media.



TUTTI GLI STATI CHE HANNO ADERITO ALLA
CONVENZIONE DI ISTANBUL SONO TENUTI A

ADOTTARE LE ADEGUATE MISURE LEGISLATIVE,
O DI ALTRA NATURA, NECESSARIE PER:

• Garantire che tutti i matrimoni che si sono realizzati senza il consenso
della donna possano essere annullati o sciolti, senza rappresentare
una spesa ed un impegno eccessivi per la vittima.

• Punire tutti i comportamenti messi in atto intenzionalmente con
l’obiettivo di compromettere l’integrità psicologica di una persona,
attraverso l’imposizione o le minacce.

• Punire tutti i comportamenti messi in atto in modo intenzionale,
ripetuto e minaccioso nei confronti di un’altra persona, facendola
provare paura per la propria incolumità.

• Punire tutti i comportamenti intenzionali di chi commette atti di
violenza fisica nei confronti di un’altra persona, portandola ad avere
paura per la propria sicurezza e quindi per la propria vita.

• Perseguire penalmente tutti i responsabili di atti sessuali messi in atto
senza il consenso dell’altra persona.

• Punire chiunque costringa un adulto o un bambino a sposarsi.

• Perseguire penalmente chi costringe una ragazza a subire le
mutilazioni genitali femminili.

• Perseguire penalmente chiunque sottopone una donna ad un
aborto senza il suo consenso.

• Perseguire penalmente chiunque svolga un intervento chirurgico
con l’obiettivo ed il risultato di interrompere definitivamente la
capacità riproduttiva di una donna senza il suo consenso.

• Fare in modo che qualsiasi tipo di comportamento indesiderato,
verbale, non verbale, fisico o di natura sessuale, che abbia lo scopo
o l’effetto di violare la dignità di una persona, venga punito
attraverso quanto deciso dalla Legge.

• Far in modo che un comportamento violento non venga mai
giustificato nel nome di, usi e costumi, religione, tradizioni o “onore”.

• Garantire che le autorità competenti possano intimare agli autori
di violenza domestica, di lasciare la casa della vittima per un periodo
di tempo sufficiente e di vietargli di avvicinarsi alla vittima.

• Far sì che le vittime ricevano assistenza legale potendo usufruire del
gratuito patrocinio.



TORINO
Via Assietta, 13/A
Tel. 011 56 28 314 – 011 53 06 66
Fax. 011 54 91 84
telefonorosa@mandrangola.com

VERONA
Via S. Toscana, 1/P - Tel. 045 80 15 831
trverona@gmail.com

MANTOVA
Via Tassoni, 14 - Tel. 0376 22 56 56
telefonorosa@tin.it

PERUGIA
Via XX Settembre, 13/H
Tel. 333 49 64 560

BRONTE (Catania)
Corso Umberto, 354 
c/o Convento dei Cappuccini di Bronte
Tel. 095 77 23 703
N. Verde 800 912 000

NAPOLI
Via Mergellina, 44 - Tel. 081 66 86 91
telefonorosadinapoli@gmail.com

CECCANO (Frosinone)
Via San Francesco
c/o Mediateca Comunale
Tel. 0775 18 86 011
telefonorosaceccano@libero.it

LE SEDI del Telefono Rosa SUL TERRITORIO
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